E’ la 1 e 45  di venerdì 5 marzo: sono appena rientrato da Milano, non ho sonno ed ho ancora negli occhi e nel cuore la bellissima serata che i nostri ragazzi ci hanno regalato.

Il Teatro è più raccolto rispetto al Carlo Felice di Genova, anche l’atmosfera è diversa ma ugualmente carica di aspettative e di voglia di buona musica.

Si apre con la canzone che è ormai assurta  a inno della riunione: Vent’anni; e poi via con i classici anni sessanta: Miniera (ovazioni per Nico), Visioni (senza l’intro originaria), Davanti agli occhi miei. La gente è calorosa ed entusiasta, accompagna i pezzi e dialoga con Vittorio durante le presentazioni.

Segue poi l’inedito Radio Luxembourg e l’omaggio a Bindi con la canzone Letti.

Lo schema è fino ad ora lo stesso di Genova.

Poi entra lo Gnu Quartet e si entra in pieno prog con il CG1 (allegro – adagio-cadenza). Sono momenti di grande pathos musicale: il quartetto e i New Trolls sono una cosa sola, l’intesa è perfetta, il ritmo incredibile, le emozioni esplodono. Si prosegue sempre ai massimi livelli col Vivace dal CG2, il maestro Cabrera ci offre l’ennesimo saggio della sua abilità nella Cadenza da TSS (impossibile stare fermi sulla poltrona…), poi l’assolo di Vittorio in Quiet Seas ci proietta nel sempre grandioso quadro musicale del Re Sole.

Conclude la prima parte del concerto l’omaggio a Baglioni con Poster.

La seconda parte si apre con l’applauditissima Nella Sala Vuota: è il momento degli assoli, quello di Gianni alla batteria, lunghissimo, di Andrea-Hendrix alla chitarra, di Vittorio al flauto: signori, chiamatela, se volete, grande musica eseguita da grandi musicisti!

L’ultimo pezzo “prog”, novità rispetto al programma di Genova, è Shadows, dolce e malinconica.

E’ ora il momento dell’omaggio a De André ed a SOSB: un mix di Ho veduto / Signore io sono Irish, col bicicletta finale cantata dal pubblico.

Siparietto in Let it be me col quarantennale colpo di tosse, intervallo discorsivo e ripresa di coro in perfetta tonalità polifonica (è una cosa che mi fa impazzire, ci avete mai provato voi?).

Che idea, Aldebaran (altra standing ovation per Nico), QCDS interpretata da Amanda e Mamo, ci conducono verso il finale-apoteosi de Il cielo.

La gente non ne vuol sapere di andarsene, c’è un tentativo di assalto alla diligenza, bloccata dal servizio d’ordine e mentre i ragazzi rientrano per i doverosi bis il coro “seduti-seduti” dalle retrovie induce i fans più estremi a darsi una calmata.

C’è ancora il tempo per una versione rinnovata di Faccia di cane, con un virtuoso inserto di Madda con la chitarra e poi Musica… da quarantanni… Musica… per sempre… Musica.

Ciau Turin…

Gei45

P.S.: un abbraccio ed un ringraziamento a Sergio ed al suo staff per la disponibilità e l’amicizia.

